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EUROPA - ITALIA 

NICARAGUA
e BOLIVIA

TERRA SANTA
 Bethleem

Nongstoin - Sojong 
Ranblang - Shillong

Calcutta - Umden
Khammam

Brescia - Como - Pistoia
Romania

INDIA

CAMEROUN - GABON
CONGO - RWANDA

“Ciascuno dia secondo quanto ha deciso nel suo cuore,
non con tristezza, né per forza, perché Dio ama chi dona con gioia”.

San Paolo Apostolo

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambiente per persone disagiate e casa di preghiera a Paratico (Brescia)
EUROPA - centro d’accoglienza per ospitare bambini malati di leucemia e tumore, a Carbonate (Como) (in fase di progettazione)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della realizzazione di una scuola in Romania nella città di Drobeta 
Turnu Severin (in fase di studio e progettazione)
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:
Caritas Parrocchiali (4 grandi Parrocchie - oltre 450 famiglie) - Caritas Diocesana
Comunità di recupero tossicodipendenti (2 comunità) 
Centri di accoglienza per bambini disagiati (2 centri) - Comunità Religiose (alcune).
AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” da noi costruito in Cameroun nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). Il grande reparto per la maternità e la pediatria è stato da poco ultimato
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili in 4 distretti - province del Cameroun
AFRICA - sostegno alle prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - realizzazione di un centro d’accoglienza per il sostegno materiale e spirituale riservata ai giovani in Rwanda (città Kibeho)
(in fase di realizzazione)
AFRICA - realizzazione di un Ospedale e centro di formazione sanitaria in Gabon (città Oyem) (in fase di studio e progettazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - Burundi
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in India (stato del Meghalaya) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella parrocchia 
di UMDEN (realizzeremo due padiglioni con 100 posti letto per i ricoveri, sala operatoria, maternità, pediatria e laboratori esami)
(in fase di realizzazione)
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 5.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a 9 scuole in India (oltre 5.000 studenti) villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e a Calcutta
ASIA - realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 10 pozzi) a sostegno delle popolazioni povere. In collaborazione con la diocesi di 
Khammam nello stato di Andhra Pradesh. Costruzione dell’Ospedale pediatrico a Morampally sempre nella diocesi di Khammam
AMERICA - aiuti a orfanotrofi in Nicaragua (Leon) e in Bolivia
MEDIO ORIENTE TERRA SANTA - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” di Bethleem (oltre 100 bambini)
MEDIO ORIENTE TERRA SANTA - sostegno alla scuola materna e orfanotrofio “Hortus Conclusus” Bethleem.
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Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

Estate di preghiera e solidarietà!
Cari amici e lettori della rivista, proponiamo di vivere questa estate pregando e pensando agli ultimi. Molti nostri fratelli e sorelle 
stanno vivendo un tempo di crisi! Da parte nostra, viviamo un periodo di condivisione con chi soffre ed è nel bisogno. Laddove 
non riusciamo ad arrivare con la carità e la generosità, arriviamo con la preghiera. Come ci ricorda San Giacomo, fede ed opere 
devono crescere assieme. Proposta! Teniamo nelle nostre case, in una buona posizione, un contenitore ed una corona del rosario. 
Cosa fare? Ogni giorno, meglio la mattina, preghiamo con questa corona, almeno una decina, per chi soffre la fame, la sete, la 
malattia e la povertà. Preghiamo il Signore che susciti tanti “buoni samaritani” per aiutare chi soffre. Non è finita qui! Poi ogni 
giorno, verso sera, mettiamo in questo contenitore i frutti derivanti dalle nostre piccole o grandi rinunce, quindi le nostre “gocce 
di carità”. Preghiera e carità! Carissimi, non possiamo dire: Tocca agli altri aiutare! Viviamo un’estate di solidarietà e preghiera, 
ricordandoci di tutti quei bambini che, con pochi centesimi di euro al giorno, possono sopravvivere. 
Finita l’estate, verso fine settembre, di cuore diremo grazie a chi farà giungere il proprio aiuto a sostegno delle Oasi nel Mondo.



LAVORI EDILI ALL’OASI DI PARATICO (Brescia)
Per finire i lavori di ampliamento della sede centrale di via Gorizia, iniziati nel settembre 
2009, servono ancora circa 50.000 euro. Al momento abbiamo chiesto ai nostri tecnici 
di prolungare la richiesta di esecuzione lavori per altri mesi ma entro l’anno 2013 
dobbiamo finire i lavori autorizzati dagli uffici competenti. Prossimo passo serve 
ultimare le stanze (il piccolo appartamento adiacente la struttura esistente) da poter 
poi assegnare a qualche famiglia che versa in gravi disagi. Per ultimare servono ancora: 
impianti elettrici, idraulici, la posa dei pavimenti e dei serramenti. Insomma finire bene l’appartamentino e renderlo autonomo.
Abbiamo sempre bisogno del vostro aiuto per terminare i lavori presso la sede centrale delle nostre Associazioni e permettere quindi il proseguo 
delle “attività” solidali a favore dei più poveri.

PROGETTO ALL’OASI - DOMENICA per le FAMIGLIE
La bellissima iniziativa inaugurata all’Oasi il 30 dicembre 2012, il pranzo per le famiglie disagiate, si è 
ripetuta già molte volte in questi mesi. Questo progetto rivolto alle famiglie provate dalla forte crisi si ripeterà 
almeno due domeniche al mese. 
Nella taverna della casa dell’Associazione Oasi, risistemata ed arredata negli ultimi mesi per queste occasioni, 
si trovano per pranzare in fraternità, trascorrere ore serene, alcune famiglie dei soci e volontari dell’Oasi e 
con loro le famiglie disagiate che l’Associazione aiuta. Un grazie cordiale va: ai benefattori, che permettono e 
sostengono questa iniziativa, ai volontari che curano ogni volta la buona riuscita.

PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario cod. IBAN

IT42Q0306954220100000002589
Banca Intesa San Paolo

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

OASI IN EUROPA - ITALIA
UN PROGETTO PER CHI SOFFRE

Sono sempre numerose le richieste che continuano a giungere presso la nostra sede da parte di alcune CARITAS 
Parrocchiali e da FAMIGLIE in difficoltà residenti a Paratico e paesi limitrofi. Siamo arrivati a sostenere oltre 
30 famiglie disagiate che ritirano ogni settimana il pacco famiglia direttamente presso la nostra sede, più altre 
500 famiglie appoggiate alle Caritas Parrocchiali che aiutiamo. Per queste famiglie continua la raccolta di generi 

alimentari come:

PASTA, RISO, LATTE, ZUCCHERO, FARINA, BISCOTTI, SCATOLAME 
(TONNO, POMODORO, PISELLI, FAGIOLI e LEGUMI VARI), LATTE  

IN POLVERE, BISCOTTI, OMOGENEIZZATI, PANNOLINI PER NEONATI E BAMBINI.

“Uomini e donne vengono sacrificati agli idoli del profitto e del consumo: è la “cultura dello scarto”. Se si rompe 
un computer è una tragedia, ma la povertà, i bisogni, i drammi di tante persone finiscono per entrare nella 
normalità. Se una notte di inverno, qui vicino in via Ottaviano, per esempio, muore una persona, quella non 
è notizia. Se in tante parti del mondo ci sono bambini che non hanno da mangiare, quella non è notizia, 
sembra normale. Non può essere così! Eppure queste cose entrano nella normalità: che alcune persone senza 
tetto muoiano di freddo per la strada non fa notizia. Al contrario, un abbassamento di dieci punti nelle borse di 
alcune città, costituisce una tragedia. Uno che muore non è una notizia, ma se si abbassano di dieci punti le borse 
è una tragedia! Così le persone vengono scartate, come se fossero rifiuti.
Questa “cultura dello scarto” tende a diventare mentalità comune, che contagia tutti. La vita umana, la persona 
non sono più sentite come valore primario da rispettare e tutelare, specie se è povera o disabile, se non serve 

ancora - come il nascituro -, o non serve più - come l’anziano. Questa cultura dello scarto ci ha resi insensibili anche agli sprechi e agli scarti 
alimentari, che sono ancora più deprecabili quando in ogni parte del mondo, purtroppo, molte persone e famiglie soffrono fame e malnutrizione. 
Una volta i nostri nonni erano molto attenti a non gettare nulla del cibo avanzato. Il consumismo ci ha indotti ad abituarci al superfluo e allo 
spreco quotidiano di cibo, al quale talvolta non siamo più in grado di dare il giusto valore, che va ben al di là dei meri parametri economici. 
Ricordiamo bene, però, che il cibo che si butta via è come se venisse rubato dalla mensa di chi è povero, di chi ha fame! Invito tutti a 
riflettere sul problema della perdita e dello spreco del cibo per individuare vie e modi che, affrontando seriamente tale problematica, siano 
veicolo di solidarietà e di condivisione con i più bisognosi.” Udienza generale di Papa Francesco in Piazza San Pietro - 5 giugno 2013

4 - pagina dedicata alle Oasi nel Mondo - Luglio 2013

“Il cibo che si butta via è rubato al povero!”



OASI IN AFRICA - GABON (città di OYEM)
La posa della prima pietra dell’Ospedale “NOTRE DAME DU WOLEU-NTEM” è 
avvenuta a novembre 2011 alla presenza del Cardinal Javier Lozzano Barragan. Abbiamo 
inviato i primi 25.000 euro per la pulizia e preparazione del terreno. Ora siamo pronti per 
la costruzione. Per la costruzione della prima ala dell’Ospedale servono circa 175.000 
euro. Noi contiamo di inviare i soldi per eseguire le fondazioni a breve.
IMPORTANTE: l’Ospedale sarà costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque 
inviando alla Diocesi i contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. 
Prima di tutto sarà costruita la PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito 
un SERVIZIO SANITARIO (primo soccorso, sala parto, laboratori esami, piccoli 
interventi ed ospedalizzazione con 20/30 posti letto), poi costruiremo la SECONDA 
ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto. Ecco i prezzi a 
dettaglio per costruire la PRIMA ALA dell’Ospedale di Oyem:

FONDAZIONI euro 25.000 - MURI euro 50.000 - PAVIMENTAZIONI e SALA OPERATORIA euro 22.500
CARPENTERIA e TETTO euro 30.000 - OPERE ELETTRICHE euro 10.000 - OPERE IDRAULICHE euro 15.000

PORTE, FINESTRE e RIFINITURE euro 22.500

OASI IN AFRICA - BURUNDI (città di BUJUMBURA)
La nuova struttura, il nuovo orfanotrofio che ospita oltre 60 bambini, denominato “CASA DELLA 
GIOIA”, è stato inaugurato l’8 settembre 2012. Per questo progetto abbiamo dedicato molte iniziative e 
messo a disposizione molte energie, ora… ne servono ancora. I bambini hanno preso possesso delle loro 
stanze, la casa ormai è divenuta un sicuro rifugio e l’anno scolastico volge quasi al termine.
Il nostro contatto in Burundi, per questo progetto benefico, è il Nunzio Apostolico (rappresentante del 
Papa in Burundi) Sua Eccellenza Mons. Franco Coppola. Abbiamo inviato per questo progetto oltre 
20.000 euro. Ora prosegue la raccolta fondi per regalare un minibus e sostenere le spese necessarie alla 
“grande famiglia” nella loro vita quotidiana. 

Progetto ADOZIONE A DISTANZA
Un fratellino lontano, lontano… Adottare a distanza significa sostenere un bambino povero, che può 
continuare a vivere nel suo Paese. La nostra Associazione assegna ad ogni famiglia, che ne fa richiesta, un 
singolo bambino e saltuariamente propone un sostegno ad un progetto comunitario, in modo che siano tutti 
i bambini della missione a poter usufruire degli aiuti. Attualmente l’Associazione collabora con missioni in 
Africa, India e Medio Oriente. Il contributo annuale richiesto per un’adozione a distanza è di EURO 170,00. 
Per motivi organizzativi e di gestione, l’Associazione ha deciso di optare per due soluzioni di pagamento: 
semestrale o annuale. La durata minima delle adozioni è di almeno due anni. Chi è interessato può chiedere 
la scheda di adesione in questo modo: chiamando il 333 3045028 oppure via email info@oasi-accoglienza.org

In questo angolo povero dell’India, prosegue il nostro progetto per la costruzione dei pozzi d’acqua (ad 
oggi già 10) a sostegno dei poveri villaggi della zona. In estate la temperatura arriva anche ai 45° C e 
la situazione diventa drammatica anche in campo sanitario. Ricordiamo che la somma necessaria per la 
realizzazione di un pozzo è di 500 euro.
La costruzione della nuova scuola e del nuovo reparto pediatrico all’Ospedale nel villaggio di 
Morampally Banjara proseguono bene. Il Vescovo Monsignor Paul Maipan ci ha inviato in questi giorni 
le prime fotografie dell’innalzamento dei muri dell’Ospedale. Abbiamo inviato all’inizio dell’anno 2013 
la somma di 5.000 euro per iniziare i lavori e dopo la Pasqua siamo riusciti, con fatica, a mandare altri 
5.000 euro per continuare i lavori. Il vostro aiuto è sempre fondamentale!

OASI IN INDIA - ANDRA PRADESCH (città di KHAMMAM)

PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO
c/c bancario cod. IBAN

IT52A0200854903000019728694
Unicredit Banca

c/c postale 15437254
intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

PROGETTO POZZI IN INDIA:
carissimi benefattori, chi desidera può 
sostenere la realizzazione dei pozzi nei 
poveri villaggi di Khammam.
Per la trivellazione di un pozzo servono 
500 euro. Coraggio aiutiamoli!

Il cantiere per la costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE - UMDEN” è iniziato nel dicembre 2009. Ad oggi tutta la parte strutturale 
e muraria è finita. Il costo per la costruzione globale si aggirava sui 300.000 euro. Ad oggi abbiamo mandato circa i tre quarti di questa somma. 
Al momento stiamo recuperando i fondi per ultimare la prima ala dell’Ospedale mettendo porte e finestre. Poi servirà ultimare gli impianti 
elettrici ed idraulici. L’Arcivescovo Mons. Dominic Jala ha confermato a Marco, che ha visitato il cantiere di Umden nell’ottobre 2012, di 
aver preso accordi con una comunità di suore che collaborerà e lavorerà proprio nell’Ospedale. Entro un anno potremo avviare i primi servizi 
sanitari se riusciremo a finire gli ambienti. Il vostro aiuto è prezioso!

OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG)
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“Tutto quello che avete fatto ad uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”



 

Dopo la visita al nostro progetto da parte del fondatore 
Marco (nel settembre 2012) sono stati assunti presso 
l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” altri due 
nuovi medici per le consultazioni e le visite giornaliere. 
Anche per il reparto di chirurgia abbiamo individuato e 
assunto un nuovo medico chirurgo che interverrà sui casi 
più urgenti di primo soccorso. Il nostro impegno mensile si 
aggira sui 2.000 euro necessari per il mantenimento della 
struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, 

manutenzioni ordinarie, ecc…). Qui poche, pochissime sono le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in 
Ospedale, e come sapete, in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia.

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

L’Ospedale di Zamakoe
Casa dei volontari
e della Comunità
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Alcuni momenti
a sostegno delle Oasi

PER AIUTARE LE OASI: “PROGETTO GOCCE DI CARITÀ”
Carissimi, la vostra vicinanza ai 
progetti realizzati a favore degli 
ultimi è fondamentale e vitale. Per 
permetterci di continuare ad operare 
per il bene di tante persone, che ormai 
sosteniamo con le Oasi nel Mondo, 
vi chiediamo una vicinanza mensile. 
La vostra donazione, attraverso il 
progetto GOCCE DI CARITÀ, andrà 
a garantire continuità alle Opere.

 Compilando ed inviando alla nostra 
sede il tagliandino qui a fianco potete 
anche voi, in base alle vostre personali 
possibilità, aiutare le Oasi in questi 
momenti di necessità. Grazie a tutti!

Io sottoscritto 
residente in via 
città, cap, provincia 
desidero partecipare al progetto «Gocce di Carità» e sostenere la continuazione 
delle Oasi nel mondo. Assicuro, nel limite delle mie possibilità, che offrirò ogni 
mese la somma libera di: 
(prego barrare con una croce e rispedire alla nostra sede)

[7   25]      [7   50]      [7   75]      [7   100]      [7   .....,00]

Vi comunico che per il mio versamento intendo utilizzare:
[  ] Conto corrente postale  chiedo l’invio di 12 bollettini per i miei versamenti.
[  ] Conto corrente bancario  chiedo il modulo da consegnare alla mia banca.

Data e firma          

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali, art. 13 del D. L. 196/2003.

Oasi in INDIA-MEGHALAYA:
Il progetto iniziato nel 2009 con la costruzione dell’Ospedale di 
Umden è purtroppo fermo. Siamo in attesa dei fondi per riprendere 
i lavori e le opere di rifinitura.

Oasi in AFRICA-GABON:
Anche qui il progetto di costruzione dell’Ospedale di Oyem (posa 
della prima pietra a novembre 2011) è purtroppo già fermo. 
Abbiamo mandato i soldi per livellare il terreno ma ora siamo in 
attesa dei fondi per iniziare i lavori delle fondazioni!

Lanciamo quindi un APPELLO: chi ha le possibilità e vuole 
aiutare queste opere, sorte per i più poveri tra i poveri, eserciti la 
diaconia della carità! Non aspettiamo altro tempo, sosteniamo 
questi progetti! Molte persone attendono la nostra risposta! 
Grazie!

APPELLO

Riflessione
“Le piaghe di Gesù tu le trovi facendo le opere 
di misericordia. Dobbiamo toccare le piaghe 
di Gesù, dobbiamo carezzare le piaghe di 
Gesù, dobbiamo curare le piaghe di Gesù con 
tenerezza, dobbiamo baciare le piaghe di Gesù, 
e questo letteralmente.
Pensiamo, cosa è successo a San Francesco, 
quando ha abbracciato il lebbroso? Lo stesso 
che a Tommaso: la sua vita è cambiata!”.

Papa Francesco - Omelia alla Messa del 3 luglio 2013

Qui in alto il mercatino di piazza a Chiari (Brescia), in basso 
la cena di beneficenza a Lomazzo (Como) del 15 giugno.


